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Riassunto. - Quadri elettroforetici di estratti proteici ottenuti da sfa­
rinati integrali di numerose varietà di Triticurn dururn e di Triticurn aesti­
vurn con una soluzione di NaCl 0,85 % (peso/ vol.) sono s tate studiate allo 
sco po di accertare St' essi possano essere utilizzati per caratterizzare e quindi 
differenziare quest t• specie di cereali. Influen ze di varietà e di specie su tali 
composizioni e possibilità di individuazion(' di una proteina caratteristica 
dd Triticum aestivum sono 1liscusst>. 

Summary. (Electroplwretic cornpositions of protein extracts o( Triticum 
aestivum and Triticum durum). - Wheat t•xtracts from T riticurn durum 
and Triticum aestivurn in 0.85 % NaCl (w/ v) have bt>en analyzed by acril­
amide gel-elcctrophoresis. T he clcctrophoretic pattem s were then compa­
red in ordt>r to individualize specific compon('nts which would cnablt' to 
clifft>ren tiatt> the two species. 

Variations of these patterns in tlifferf>n t varictics as well as the possi ­
bility of localizing a unique protein of Triticurn ft>s tivum havt> been lli­
scussed. 

INTRODUZIONE 

Nu~erose ricerche basate su determinazione di lipidi carattt•rtstlct 
(MATWEEF, 1952; BROGIONI & F RANCONI, 1963; l AFORTE & CAVALLARO, 1964) 
1 sul differente comportamento degli sfarinati sia rispetto a lla velocità di 
!dimentazionc in acqua (GIACANELLI, 1959) sia rispetto alla colorazione as­
nta in prf'senza di una soluzioni' di indaco (CoRBJ & PARISELLA, l 961) sono 
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Fig. l. - Prototipi di composizioni elettroforetiche di estratti proteici di Triticum at stivum 
e Triticum durum : 

Triticum aestivum, 25 % (A), 30 % (B), 30 % (C), 15 % (D). 
Triticum durum, 72 % (E), 28 % (F). 

Ann. l st. Super. Sanità (1967) 3, 559·563. 
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Fip; . 2. - Influenza del trattamento d el cereale con n -butanolo saturo di acqua sul la 
composizione elettroforetica di estratti proteici di Triticum aestivum: 

(A) Triticum aestivum prototipo A dopo pre-estrazione eli 2 g di campione 
con 10 m1 d i n-butanolo p er 30 min ripetuta tre volt e. 

(B) Triticum aestivum prototipo A. 

A nn. / st. Super . Sa11ità (1967) 3 , 559-.S63. 
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state effettuate pe-r mettere a punto un metodo per la differenziazione del 
grano duro del grano tenero ed il loro riconoscimento in farine ed in paste. 

D 'altra parte vari ricercatori hanno evidenziato differenze tra i conte· 
nuti proteici di cereali <)i genere e di specie diverse, senza però definire se 
il contenuto proteico, almeno a giudicare dalla composizione elettroforetica 
di estratti proteiei, sia dipendente· esclusivamente dai caratteri genetici 
(PENCE, .WE~NSTEIN & MEcBAM, 1954; CouLSoN & SIM, 1964; 1965; 
FEILLET, ,1965 ; 1967) o se sia invece anche funzione dei fattori agronomici 
(WALDSCHMIDT·LEJTZ & IIACHSTRASSER,, 1961 ; KELLEY & KOENIC, ,1963; 
KoENIC et al., 1964; MIKOLA, 1965). 

Pertanto si è ritenuto utile mettere a punto UJl. metodo per la differen ­
ziazione del grano duro dal grano tenero basato su1l'analisi elettroforetica 
di estratti proteici. · 

Vengono esposti in questa nota risultati preliminari di ricerche condotte 
con la tecrrica di elettroforesi discontinua su gel di poliacrilammide (ORNE· 
STEIN, 1964; DAVIS, 1964; N.uu.YAN, VocEL & LA.waE,NCE, 1965) su estratti 
proteici ·non purificati di numerose varietà m Trilicum durum e Triticum 
aestivum. 

MATERIALI E METODI 

I campioni usati furono cinquanta variétà di Triticum durum (•) e 
cinquanta· di Triticum cestivum ( .. ). 

Estrazioru delle proteiru. - Due parti di granello finemente macinato 
con un macinello Buhler a gradazione tre, furono agitate dolcemente per 

(•) Arnaut Studina ; Azizia 17/45 ; B. 52; Bclllineap 8; Blanc, n. 17177 (URSS), Tr. du­
rum var. leucurum ; Bratowo, Tr. durum var. leucurum; Bulgaria n. 132 (01-627), Tr. 
lwrckiforme ; Ca~ar 7; Camanin 5 ; Capègamar 6; Capegamar 7 ; Capema.r 5 ; Caposcur 
2 ; Cappelli ; Carleton; Capeiti ; Cicammara 3; Cicammara 4 ; Ciclope ; Ciprocamar 5 ; 
Cipròcamar 6; Cipro~ar 12 ; Ciprocap 3; Cipromar 3; Cirpan n. 13 (01-624), Tr. rrn!· 

lonopu• ; Decamar l ; Dimitriewo, Tr. iralicum ; Duro di Puglia ; Dzafari, Tr. leucurum 
n. 40194 ; Eskiachir B. 705 FAO 6349 ; Galatea ; Gamarcap ; Garcapemar 4; Garigliano; 
Medea ; Menanopns 26, K. 41652 ; Montpellier 514/56; Narodnaia, K . 38514, var. lwr­
ckifornu! ; Sa~&ari 0302; Sd 161 ; Sd 200; Sd 203; Sd 32.24 ; Sd 171.9041; Turmar 7; 
Uveyk 134 ; Uveyk selez. Turchia n. 7116; n. 17173 (URSS) Tr. lwranileucurum ; 
n. 22283 (URSS' Tr. apulieum ; Melamar l. 

(••) Abbondanza ; Agromepas l ; Agrovitm l ; Balarialiban 2; Bandi; Bendamar 24; Ben­
damar 26 ; Bianchetta 83 ; Campodoro; Chepu 2 ; Chepumar; Clancolbenmar ; Clau­
cop 2 ; Colobem 4 ; Colubenmar ; Conbav l ; Copromar 6 ; Corpu 6 ; Corpaa 8 ; Cor­
pas lO ; Dabiaclaumar l; Dachefre 5 ; Damiano; Demar 4; E . 51; Eubav 3; F. 51; 
F iorello ; Fo. S. 44.3 ; Fortunato ; Freccia ; Fubamin 11 ; Fubav C. 9 ; Marhein 21 ; 
Marhein 26 ; Maribend 3 ; }Jariclau l ; Mariclau 7 ; Ovest ; Pa11micolun 5 ; Propa­
amar 2 ; Provemarimp 2 ; R. 37 ; Salahav ; Vimentamen ; Virest; Virgilio; Vinnen ; 
Yotev '; Mentana. 

A nn. lat. Su~. Ban(tà (1967) 3, 659·563. 
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tre ore con agitatore Griffin con tre parti di una soluzione di NaCl 0,85 % 
(peso/vol.). La sospensione ottenuta in tal modo fu centrifugata per 20 min 
a 13.000 r.p.m. in centrifuga lnternational modello HR-l. Il supernatante 
limpido fu usato come tale . 

In alcuni casi prima dell'estrazione 2 g di sfarinato integrale furono 
trattati per tre volte con lO ml di n-butanolo saturo di acqua. 

Elettroforesi discontinua su gel di poliacrilammide. 0,02 ml dell'estratto 
furono carica ti per ogni gel. La preparazione dei gel e l'elettroforesi è stata 
effettuata secondo quanto descritto da SrLANO et al. (1967). 

RISULTATI E DISCUSSIONE 

In Fig. l sono mostrate le quattro composizioni elettroforetiche diverse 
evidenziate dall'analisi delle 50 varietà di Triticum aestivum (A, B, C, D) 
e quelle (E , F) evidenziate per le 50 di Triticum durum. 

Per quanto riguarda il Triticum aestivum la prima (A) è rappresentata 
pt•r il 25 %, la seconda (B) c la terza (C) ognuna per il 30 % ed infine la 
quarta (D) per il 15 %· 

Nel caso del Triticum durum, invece i due prototipi sono rappresentati 
per il 72 % (E ) c per il 28 % (F). 

Dall'esame dei gel si nota che la separazione è stata soddisfacente sol· 
tanto per le protei ne ad alta mobilità elettroforetica ; la banda ad R r = 
0,24 è, infatti, composta da almeno tre bande non ben separate. 

Evidenti differenze varietali vi sono tra le frazioni a maggiore mobilità 
elettroforetica. Considerando infatti il Triticum aestivum, rispetto a1 proto· 
tipo A nel prototipo B mancano la banda ad Rr = 0,58, in queJlo C quella 
ad Rr = 0,54 cd in quello D le due ad Rr = 0,50 e 0,58. Analogamente 
avviene per il Triticum durum ed infatti nel prototipo F mancano le due 
bande ad R, = 0,40 e 0,50, presenti in E , e compaiono due bande ad 
R r = 0,37 e 0,41. Per quanto rigua rda invece le frazioni a minore mobilità 
elettroforetica non si sono evidenziate differenze né di specie né varietali. 

Nonostante ciò appare che le composizioni elcttroforetiche nel loro com· 
plesso sono abbastanza caratteristiche ; infatti, in nessun caso per il Tri· 
ticum durum si è trovata una composizione elettroforetica qualitativamente 
t'guale ad una del Triticum aestivum . 

E siste, inoltre nelle composizioni clettroforetiche degli es tra t ti proteici 
analizzati una caratteristica non sottoposta a variazione varietale e di im­
mediata osservazione che permette di distinguere con un trascurabile errore 
un estratto protcico di Triticum durum da uno di Triticum aestivum. 

Dalla Fig. l si può notare che alcune bande sono verdi a differenza delle 
altre che sono bleu-scuro. In tutti i campioni di Triticum aestivum analiz-

Ann. !st. S upu. Sanità (19G7) 3, r.r.9·563. 
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zati sono state identificate quattro bande verdi (Rr = 0,16; 0,35; 0,37; 0,47), 
mentre per il Triticum durum al massimo se ne sono trovate tre. In nessun 
caso è stata osservata la presenza della banda verde ad Rr = 0,37 nelle 
composizioni elettroforetiche di Triticum durum ; infatti nel prototipo E 
manca del tutto una banda con tale Rr e nel prototipo F, pur essendovi 
una banda con tale Rr non presenta la colorazione verde. 

Nulla possiamo dire, per ora, sulla natura di queste bande tranne che 
esse non vengono modificat e dal trattamento del campione con n-butanolo 
saturo di acqua (Fig. 2) . 

CONCLUSIONI 

La metodologia adottata ha evidentemente mostrati dei limiti notevo­
lissimi per il fatto che non permette una sufficiente risoluzione delle proteine 
presenti negli estratti e non può quindi essere adottata, almeno come tale, 
per l 'analisi di miscele di cereali. 

Tuttavia da queste ricerche preliminari è emerso che la composizione 
della frazion e prot eica che comprende le bande a maggiore mobilità elettro­
foretica risente delle caratteristiche di specie e di quelle varietali, mentre 
quella della frazione protcica che comprende le bande a minore mobilità 
elettroforetica, non è interessata dalle variazioni predette, anche se non pos­
siamo escludere che una maggiore risoluzione delle proteine potrebbe evi­
denziare ulteriori differenze. Un elemento caratteristico, invece, della spe­
cie sembra essere il numero e la posizione delle bande colorate io verde la 
cui natura proteica è stata accertata idrolizzando l'estratto ottenuto dalla 
zona del gel corrispondente con HCl 6 N e rivelando la presenza di ammi­
noacidi con ninidrina (dati non pubblicati) . E ssendo indubbia la necessità 
di chiarire la natura di questa diversa colorazione, questa ricerca prelimi­
nare sembra averci fornito un buon indizio per la ricerca di almeno una pro­
teina caratteristica del Triticum aestivum. 

31 ottobre 1967. 
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